
SONO QUI! 

 

Allegato 1.1) 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La Parrocchia si inserisce all’interno del Quartiere Savena della città metropolitana di Bologna. Si 
tratta della prima periferia della città, una zona con molto verde e ricca di servizi, molto richiesta 
dalle famiglie con bambini e ragazzi anche per le molteplici scuole presenti sul territorio e per una 
tradizione già collaudata di servizi per l’infanzia.  
La Parrocchia e l’Oratorio portano avanti lo spirito salesiano prediligendo le azioni rivolte ai 
ragazzi, senza trascurare le altre emergenze sociali ed economiche che già da tempo coinvolgono il 
nostro territorio e che si sono acutizzate in questo periodo durante il quale la presenza del covid 
19 ha modificato i nostri stili di vita. 
Come anche i dati hanno recentemente dimostrato, fattori predittivi per la devianza giovanile 
sono l’assenza di stimoli culturali e sostegno allo studio nelle famiglie e il non praticare sport, 
soprattutto di squadra. Nella nostra realtà già da decine di anni vengono portati avanti progetti di 
sostegno allo studio (doposcuola, laboratori multimediali, teatrali, ecc…) e grazie a società 
sportive affiliate o nate dalla buona volontà dei parrocchiani, sono presenti corsi di avviamento 
allo sport relativi alle discipline di basket, volley e calcio. 
Quotidianamente l’oratorio è aperto e offre occasioni di incontro e socializzazione ai ragazzi del 
quartiere che vendono in questo ambiente un punto di riferimento. Sono presenti anche cammini 
formativi settimanali per coloro che, oltre al gioco e allo svago, hanno piacere e sentono il 
desiderio di condividere con gli altri qualcosa di più profondo e/o spirituale.  
Non manca l’aspetto caritativo con più di 150 famiglie seguite dal centro d’ascolto. 
Il progetto SONO QUI! vuole rimettere al centro i ragazzi e le loro necessità nell’ottica di spronarli 
per mettersi poi a servizio anche degli altri alla ricerca della propria vocazione e del proprio posto 
nel mondo. Ci poniamo pertanto i seguenti obiettivi: 
● estendere l’orario di apertura dell’oratorio per offrire un luogo di ritrovo più controllato alle 

decine di ragazzi del quartiere, riqualificando la proposta educativa nella gestione del cortile; 
● offrire un servizio di doposcuola qualificato dalla presenza di insegnanti e dal supporto di una 

psicologa, collaborando in rete con i servizi educativi del quartiere, offrendo questa 
opportunità proprio ai ragazzi più fragili; 

● proporre attività ricreative, sportive, culturali per arricchire le competenze dei ragazzi al fine di 
scoprire e valorizzare i talenti di ciascuno; 

● sostenere le famiglie dei ragazzi nel loro cammino di crescita. 
 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

Nel mese di agosto è stato sottoposto ai ragazzi e alle famiglie che frequentano la nostra realtà un 

questionario per intercettare le esigenze anche alla luce del lungo periodo di lockdown che ha 

caratterizzato e influenzato questo ultimo anno.  

Per il 60% dei ragazzi dagli 11 anni in su la riapertura dell’oratorio risulta fondamentale, per un 

altro 30% molto importante. La maggior parte delle richieste vertono su: 

- l’apertura serale dell’oratorio per tornei sportivi, aperitivi in compagnia; 

- un cineforum che proponga tematiche adatte all’età e agli interessi; 

- laboratori musicali, creativi, teatrali; 

- sale studio per svolgere i compiti o per studiare in autonomia; 

- la sistemazione di alcuni campi da gioco.  



Parallelamente le famiglie dei ragazzi adolescenti hanno evidenziato il desiderio di vivere momenti 

conviviali e poter condividere anche un percorso educativo/formativo insieme. 

Ci siamo pertanto attivati per consolidare le esperienze pregresse già collaudate e per rispondere 

alle nuove richieste evidenziate. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 

esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 

una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Alla luce del lungo lockdown che abbiamo vissuto e del periodo successivo che ci ha donato la 

possibilità di uscire, ma con ancora forti limitazioni di aggregazione e la chiusura della scuola per 

un tempo molto prolungato, abbiamo potuto constatare che i ragazzi hanno un forte bisogno di 

stare insieme. Tornare a “riprendere in mano” le relazioni e la socializzazione diventa un  bisogno 

primario che non può non essere assecondato e agevolato perché le competenze relazionali e 

comunicative necessitano comunque di un allenamento e un supporto perché possano essere 

acquisite e consolidate. 

Nella programmazione abbiamo pensato pertanto di arricchire la nostra proposta per i ragazzi 

cercando di rispondere alle loro esigenze e a quelle delle loro famiglie: 

 

1. DOPOSCUOLA IN ORATORIO  

Il doposcuola anche quest’anno sarà attivo dal lunedì al venerdì (dalle 14.30 alle 17)              
principalmente per i ragazzi delle scuole medie inferiori e superiori, mentre il sabato mattina sarà               
maggiormente dedicato ai bambini delle scuole primarie. Sarà inoltre attivato un corso di italiano              
gratuito per le mamme straniere il sabato mattina dalle 9:30 alle 11:30. I ragazzi saranno divisi in                 
gruppi da massimo 3 componenti coadiuvati da un educatore. È prevista una formazione specifica              
iniziale ed in itinere per i volontari a cura della psicologa, dott.ssa Rosa Gherardini che dà la sua                  
disponibilità anche per uno sportello di ascolto per i genitori. L’attività che già da anni viene                
portata avanti nella nostra realtà continuerà ad essere svolta in collaborazione con i Servizi              
educativi e sociali del Quartiere Savena e con il Centro d’Ascolto interparrocchiale di nostro              
riferimento al fine di intercettare le situazioni di povertà economica e/o educativa del nostro              
territorio. Il doposcuola ha un costo per la nostra struttura molto elevato, pertanto usufruisce già               
di alcuni contributi da parte della Diocesi e del Quartiere Savena, l’attribuzione del bando ci               
permetterebbe di poter rispondere ad un numero maggiore di ragazzi fragili che non potrebbero              
accedere a questo o altri servizi e di istituire sale studio per lo studio autonomo dei ragazzi delle                  
scuole superiori o universitari, considerato il taglio dei posti nelle biblioteche a causa delle              
normative anti covid.  
 
 
2. QUALIFICAZIONE DELLA PRESENZA DEGLI EDUCATORI NEI CORTILI DELL’ORATORIO E APERTURA           
SERALE DELL’ORATORIO  
La presenza di educatori formati nei cortili della nostra struttura permette di prevenire episodi di               
bullismo o cyberbullismo talvolta emersi tra i ragazzi. In collaborazione con il Quartiere Savena è               
stata predisposta anche la collaborazione con l’educativa di strada al fine di supportare l’azione              
degli educatori già presenti stabilmente in oratorio e per creare una rete sinergica ed efficace con                
le altre realtà del territorio. 
 



L’estensione dell’apertura serale dell’oratorio permette di mettere in campo proposte sportive,           
culturali e ricreative per gli adolescenti e giovani in una fascia oraria differente dal pomeriggio;               
consentendo così di raggiungere e includere un numero più ampio di ragazzi. 
Si intende quindi attivare le seguenti attivitá: 
- TORNEI DI PING PONG, CALCIO, PALLAVOLO E BASKET, 
- CINEFORUM con tematiche vicine ai ragazzi per età e contenuto, 
- LABORATORI CREATIVI, TEATRALI, MUSICALI.  
- APERITIVI TEMATICI.  
 
3. MOMENTI CONVIVIALI TRA LE FAMIGLIE e SCUOLA FORMAZIONE GENITORI con il seguente filo 

conduttore: “La ricerca della felicità”, concentrandosi sul ruolo del genitore e sulle paure dei 

ragazzi che a seguito dei risvolti della pandemia sono in aumento. Sono in programma 3 incontri 

formativi che potranno aumentare qualora emergano ulteriori bisogni da soddisfare.  

 

Tutte le attività verranno svolte nel rispetto delle normative vigenti per contrastare il covid 19 e il 

personale sarà informato e formato adeguatamente.  

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Sale, cortili e palestra dell’Oratorio Don Bosco 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 

15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Prevediamo di raggiungere direttamente almeno 350 ragazzi e giovani, le relative famiglie, con il 

coinvolgimento di circa 100 volontari e 30 esperti, per un totale di 2000 persone coinvolte più o 

meno direttamente. 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o con 

soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

- Il doposcuola è in rete con i doposcuola della zona grazie alla supervisione del Quartiere 

Savena. Continueremo ad accogliere in oratorio e al doposcuola i ragazzi segnalati e/o 

individuati dai Servizi Educativi o Sociali o dal Centro d’ascolto Interparrocchiale che 

comprende, oltre alla nostra, le parrocchie di San Lorenzo, San Giacomo fuori le mura, 

Nostra Signora delle Fiducia. Per la formazione dei volontari del doposcuola ci si avvarrà 

della professionalità della dott.ssa Rosa Gherardini. 

- Sarà necessario incrementare la collaborazione con l’educativa di strada alla luce 

dell’estensione dell’apertura dell’oratorio. 

- Continuerà la stretta collaborazione con i negozianti del quartiere spesso disponibili ad 

offrire gadget o buoni da utilizzare come premi per i tornei sportivi. 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

E’ previsto un questionario di gradimento da sottoporre ai ragazzi al termine delle attività e un 

momento di verifica a metà percorso.   


